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XV Domenica Tempo Ordinario – Liturgia delle Ore III settimana 
 

NON DI CONTENUTI MA DI MODALITÀ. 
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere 

sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: 

né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due 

tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti 

di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete 

la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono 

che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li 

guarivano.(Mc 6,713) 

Vangelo che mette con le spalle al muro. Mi proteggo da questo vangelo, pensandolo 
rivolto agli altri, invece siamo tutti inviati, tutti sulla strada, come i Dodici, per essere un 
dito puntato su Gesù, un evidenziatore, un faro su di lui. E ci viene istintiva la scusa di 
Mosè: ma come Signore, mandi me balbuziente a parlare alla corte, si metteranno a 

ridere! O di Geremia: sono troppo giovane; di Amos che protesta: sono solo un mandriano, 
sto dietro alle mucche. Ma “l’annunciatore deve essere infinitamente piccolo, solo così 
l’annuncio sarà infinitamente grande” (G. Vannucci). Allora vado bene anch’io. Perché il 
sacerdote Amasia non si lascia aiutare dal piccolo profeta? Forse perché Dio brucia, e se 
l’accogli ti cambia la vita. Io non ero profeta; ero un bovaro, un contadino, mi occupavo 

della vita. Ma il Signore mi ha “preso”. Confessa una chiamata che è quasi una violazione 
da parte di Dio. Il vangelo di oggi ci aiuta a farci “prendere”. Per le strade di Galilea (ogni 
strada del mondo è Galilea) la gente vede arrivare, sotto il sole, due tipi strani, a piedi, più 
poveri di un povero, senza bisaccia e con solo un bastone. Li vede venire a due a due, che 
non è la somma di uno più uno, ma è l’inizio della comunione, la prima cellula della 
comunità. Ma così arriva il vangelo? Così è venuto Cristo, senza denaro, senza borsa, nudo 
sulla croce. Aveva solo un bastone, il legno della croce, piantato a sorreggere. Più che sui 
contenuti da trasmettere, Gesù con i Dodici insiste sulle modalità di come si passa nel 
mondo: liberi e leggeri. Il come si vive, è la vita. Prima si è visti, poi si è ascoltati. In tre 
anni di strade, olivi, lago, pane che non finisce, malati toccati e guariti, hanno appreso 
l’essenziale, hanno imparato Gesù. Lui porteranno in giro per le strade. 

Riassumo in due linee questo vangelo: l’economia della piccolezza e quella della strada. 

La piccolezza attraversa l’intera Bibbia e ne rappresenta l’anima profonda. Quella di Abele, 
delle donne sterili e madri, di Giuseppe venduto dai fratelli, di Amos e Geremia, della stalla 
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di Betlemme, dei “beati i poveri”, del granello di senape, dei 12 che vanno senza niente fra 
le cose. L’economia della piccolezza ci fa trovare profeti là dove la grandezza vede solo 
piccoli contadini. E poi l’economia della strada: che è libera ed è di tutti, che non domanda 
tessere, che ti apre orizzonti ed è sempre nuova. Mettersi per strada è un inno alla libertà e 
alla fiducia. Un salmo cantato agli incontri che farai. E i Dodici vanno, più piccoli dei 
piccoli; li ha messi sulla strada che non si ferma, che verrà sempre incontro, che se li 
porterà con sé verso il cuore della vita. Vanno, profeti del sogno di Dio: quello di un mondo 
finalmente guarito; ripulito dai demoni che invecchiano il cuore giovane della vita. (P. 

Ermes Ronchi). 

Cammino della settimana 
15 – 21 luglio 2024 

 

Lun 15  Parola del giorno      Mt 10,34 – 11,1                             S. Bonaventura, vescovo e dottore – Mem.             
Sono venuto a portare non pace, ma spada. 

Ore 18.30 – Rosario 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

 Mar 16 Parola del giorno      Mt 11,20-24                                B.M.V. del Monte Carmelo – Mem.            
Nel giorno del giudizio, Tiro e Sidone e la terra di Sòdoma 

saranno trattate meno duramente di voi. 

Ore 18.30 – Rosario 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

 

Mer 17 Parola del giorno        Mt 11,25-27                                 
Hai nascoste queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Giov 18  Parola del giorno     Mt 11,28-30                  
Io sono mite e umile di cuore. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Ven 19 Parola del giorno       Mt 12,1-8                           
Il Figlio dell’uomo è signore del sabato. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Sab 20 Parola del giorno         Mt 12,14-21                  
Impose loro di non divulgarlo, 

 perché si compisse ciò che era stato detto. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva in memoria di P. Nino Merlino. 
Ore 20.15 – (in Chiesa) III Memorial P. Nino Merlino. Concerto della Corale Polifonica “Jonia” diretta  
                    dal Maestro Giuseppe Cristaudo. 
 

Domenica 21                           Giorno del Signore e della Comunità 
XII Anniversario Dedicazione Chiesa. 

Oggi per questa casa è venuta la salvezza. 

Ore 08.00 – Apertura Chiesa. S. Mauro sarà esposto per l’intera giornata. 
Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 19.00 – Rosario. 
Ore 19.30 – Celebrazione eucaristica nel XII Anniversario della Dedicazione della Chiesa presieduta  
                   da Sua Ecc.za Mons. Angelo Giurdanella, Vescovo di Mazara del Vallo (TP).  


